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ANNO III - N. 17/2001 del 01 MAGGIO 2001 

spedizione in A.P. – 45% art. 2 – comma 20b – legge 662/96 – Filiale di Napoli

Piccole Imprese e credito. Le difficoltà in Banca, l’opportunità del Confidi
Il costo del denaro nel nostro Paese dovrebbe attestarsi intorno all’8,5%. A Napoli e nell’intero Sud Italia, invece, è sempre a due cifre, anche quando a fare richiesta di finanziamento sono imprese assolutamente sane. Per accordare un finanziamento il progetto di investimento è per la banca un documento utile da allegare a quello principale: una bella garanzia reale, magari doppia.

Garanzia necessaria anche quando è ufficiale un finanziamento pubblico all’impresa, tutela di per sé non sufficiente. Alle banche, insomma, non basta neanche la parola – scritta – dello Stato.

Il motivo? Finanziare investimenti al Sud  per le banche risulta ancora tre, quattro volte più rischioso che al nord. 

Priva di qualsiasi rischi e molto più praticata dagli istituti di credito è invece la raccolta di risparmi al Sud, dove la tendenza a tenere in banca i soldi da parte delle famiglie è più alta che altrove.

Insomma, il Mezzogiorno è per le banche un ottimo serbatoio da cui attingere il denaro depositato e prestarlo altrove. Intanto, progressivamente i centri decisionali nel credito si spostano sempre più verso Nord: Il Banco di Napoli è stato comprato dall’Imi San Paolo, la Banca del Salento dal Monte dei Paschi di Siena, la Banca Popolare dell'Irpinia dalla Popolare dell'Emilia Romagna, mentre le Casse di risparmio sono quasi tutte nella galassia Intesa. 

Il risultato è che al Sud su dieci filiali, otto sono di banche settentrionali o di banche meridionali controllate da gruppi del Nord e solo due appartengono a banche autonome meridionali, di piccole dimensioni, ovviamente. 

In occasione delle visite ufficiali nel Meridione da parte di personalità politiche di primo piano non sono mancate parole dure sulle Banche, da parte del Ministro Cesare Salvi per esempio, e dello stesso presidente del Consiglio. Giuliano Amato ha detto di comprendere bene se un imprenditore del Sud giudica le banche come un suo collega egiziano. 

Per superare le sofferenze ed aumentare i finanziamenti al Sud, agli istituti di credito si chiede da tempo di acquisire la capacità di valutare i progetti, superando così il rischio di sofferenze. Si chiede poi di intensificare i rapporti con le associazioni di imprese che attraverso strutture come i confidi fungono da eccellente filtro di garanzia ed affidabilità dell’impresa richiedente. Ogni volta seguono dichiarazioni con un alto tasso di buone intenzioni, mentre restano assolutamente poche le buone pratiche avviate. E si fa avanti una perplessità: non mancheranno per caso in banca figure professionali adeguatamente formate per valutare investimenti e dinamiche aziendali? Il dubbio non è ozioso se si considera che presentando bilanci redatti secondo le indicazioni nuove dell’Unione Europea può capitare che in banca si chieda, gentilmente, di ripresentarli come si usava una volta, ai bei tempi. Gli Istituti di credito, insomma, salvo rare eccezioni, non possono definirsi certo degli alleati per le piccole e medie imprese del Mezzogiorno.

Non mancano anche esperienze positive, come l’Infodesk per l’imprenditoria femminile, aperto nella filiale della Banca Popolare di Ancona di via Orsini in collaborazione con le imprese. Il giovedì mattina è presente allo sportello la Presidente di Api Donna, Monica Palumbo, per offrire tutte le informazioni alle imprenditrici ed alle aspiranti tali sulla legge 215/92 e su tutte le opportunità per fare impresa in rosa. Per l’accesso al credito, invece, una struttura importante per tutte le pmi è rappresentata dal Confidi dell’API Napoli, che agevola l’accesso  al credito con il 50% sull’affidamento non erogato. Dopo la dichiarata illegittimità della capitalizzazione trimestrale degli interessi (e quindi anche dell’addebito trimestrale della Commissione di Massimo scoperto) il Confidi Api Napoli ha anche istituito uno sportello informativo attivo tutti i giovedì dalle 16.00 alle 18.00 per il calcolo delle somme pagate da recuperare e per attivare la procedura per la restituzione. Per varie maggiori informazioni basta una telefonata allo 081/562.90.85.
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